
che il valore medio unitario dei titoli 
preso a riferimento nel Psn si aggira 
sui 170 euro/ha, a fronte di anche più 
di 1.000 euro/ha per un produttore sto-
rico di pomodoro.

Da questa misura, quindi, è lecito at-
tendersi un effetto negativo sul livel-
lo di sostegno che i produttori storici 
di pomodoro da industria potranno 
ottenere sulla base dell’aiuto disac-
coppiato dal 2023 in poi. 

A ridurre l’impatto negativo di que-
sto strumento, tuttavia, c’è la scelta 
ipotizzata dal Psr che esclude una com-
pleta convergenza interna anche alla 
fine di questo periodo di programma-
zione (2027), mentre prevede che i pa-
gamenti medi a ettaro raggiungano, 
come minimo, l’85% del livello medio 
nazionale, a fine periodo. 

In altri termini, i valori dei titoli con-

tinueranno a essere ancora significa-
tivamente diversi tra loro in base alle 
storie soggettive dei beneficiari, e ciò 
consentirà ancora ai produttori storici 
di pomodoro di continuare ad avvan-
taggiarsi di un livello di sostegno di-
saccoppiato decisamente superiore 
rispetto al livello medio di sostegno. 

Aiuto accoppiato:  
due punti da considerare

Un secondo aspetto di interesse per la 
filiera resta quello dell’aiuto accoppiato. 

Nella proposta di Psn tale aiuto vie-
ne mantenuto in misura sostanzial-
mente analoga rispetto a quanto pre-
visto nella Pac in vigore. 

Il budget allocato a questa compo-
nente di aiuto accoppiato ammon-
ta, nella proposta, a 10,454 milioni di 

Luci e ombre per il pomodoro 
nel Psn dell’Italia

di Gabriele Canali

L o scorso 31 dicembre il no-
stro Paese ha presentato alla 
Commissione UE la sua bozza 
di Piano strategico nazionale 

(Psn), il documento destinato a diven-
tare riferimento decisivo per l’appli-
cazione della nuova Pac in Italia dal 
2023 al 2027. 

Il documento ha una complessità da 
far ricredere chi eventualmente spe-
rasse in una semplificazione gestionale 
della nuova Pac, obiettivo sempre ri-
proposto e riaffermato. 

Ma anche la dimensione «fisica» del 
Psn è tale da far invidia alla famosa 
Treccani: oltre 1.500 pagine di testi, 
tabelle e schemi. 

Ciò che interessa valutare, in que-
sto contesto, è l’impatto che la nuova 
Pac potrebbe generare sulla filiera del 
pomodoro da industria, direttamente 
o indirettamente, con l’impostazione 
ipotizzata in detto documento, posto 
che comunque l’attuale bozza di Psn 
potrà ancora subire modifiche e inte-
grazioni nella fase di messa a punto e 
successiva approvazione che si realiz-
zerà nei prossimi mesi. 

Convergenza interna: 
taglio ai titoli?

Un primo punto che merita di esse-
re analizzato è quello relativo al mec-
canismo di convergenza interna, cioè 
la modalità con la quale i valori uni-
tari dei titoli verranno rimodulati nel 
tempo per favorire un loro progressivo 
avvicinamento al valore medio a etta-
ro nazionale. 

Come è noto, infatti, i produttori sto-
rici di pomodoro da industria hanno 
beneficiato di titoli dal valore unitario 
chiaramente superiore rispetto al li-
vello medio nazionale, e ogni ulterio-
re passo verso una media nazionale 
uniforme è destinato a comportare un 
taglio, più o meno sensibile, del valore 
unitario di tali titoli. 

A titolo esemplificativo si consideri 

 $ SCARSA ATTENZIONE ALLE SPECIFICITÀ DELLA FILIERA NELLA NUOVA PAC 

La bozza del Piano strategico nazionale  
allo stato attuale rischia di aiutare la concorrenza 
del pomodoro estero e rende praticamente 
impossibile alle aziende agricole specializzate 
l’accesso agli ecoschemi. La convergenza interna, 
inoltre, farà perdere ai produttori storici  
una quota dei loro pagamenti disaccoppiati
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euro/anno e l’aiuto a ettaro è ipotizza-
to mediamente pari a circa 174 euro/ha. 

Se su questo punto la filiera potreb-
be dirsi soddisfatta, restano due in-
terrogativi. 

Il primo: quanto programmeranno 
di pagare, come aiuto accoppiato per 
questa coltura, i concorrenti spagnoli 
e portoghesi? 

Per non parlare di Greci e Francesi 
che già ora riconoscono aiuti accop-
piati al pomodoro assolutamente più 
elevati (più di 700 euro/ha circa in 
Grecia e tra 1.100 e 1.200 euro/ha cir-
ca in Francia). Ma se gli aiuti accop-
piati in Spagna e Portogallo, i concor-
renti più agguerriti, fossero sensibil-
mente più elevati rispetto a quelli 
italiani, si realizzerebbe un ulteriore 
squilibrio a livello di concorrenza in-
tra-UE dovuto solo a scelte politiche 
e non a un diverso grado di efficienza 
delle imprese e delle filiere. 

Il secondo punto: poiché, come vi-
sto in precedenza, i produttori storici 
di pomodoro da industria assisteranno 
a una ulteriore riduzione significativa 
degli aiuti disaccoppiati medi a etta-
ro a causa della convergenza interna, 
mantenere allo stesso livello gli aiuti 
accoppiati significa comunque ridur-
re il sostegno complessivamente as-
sicurato al settore. 

Con conseguenze che si evidenzie-
ranno progressivamente nel periodo 
di implementazione della nuova Pac, 
e che non mancheranno di generare 
anche possibili crescenti tensioni, pri-
ma in termini di contrattazione nella 
filiera, poi a livello di competizione in-
ternazionale. 

L’incognita  
degli ecoschemi

Un’ulteriore preoccupazione riguar-
da la possibilità, per le imprese specia-
lizzate nella produzione di pomodori 
da industria, di accedere alle risorse 
riservate agli ecoschemi. 

Allo stato attuale della proposta, ri-
sulta quasi impossibile, per un pro-
duttore specializzato di pomodoro da 
industria, accedere a queste risorse. 

Ciò potrebbe creare un’altra forte cri-
ticità in termini di riduzione del so-
stegno complessivamente assicurato 
a questi produttori. 

Con il greening in vigore, infatti, 
gran parte dei produttori di pomodoro 
riescono ad accedere ai benefici della 
misura. Una possibilità potrebbe esse-
re garantita mediante una definizione 

appropriata dell’ecoschema n. 4 rela-
tivo ai sistemi foraggeri estensivi con 
avvicendamento. Il tema della rota-
zione e degli avvicendamenti, infatti, 
certamente utile e rilevante per i terre-
ni destinati a pomodoro, se adeguata-
mente strutturato (e modificato) forse 
potrebbe consentire anche ai produt-
tori in oggetto di accedere alla misura.

Ocm ortofrutta 
confermata

La nuova Pac, invece, sembra con-
fermare sostanzialmente i contenuti 
principali dell’Ocm ortofrutta, alme-
no nella sua struttura e nelle sue mo-
dalità di finanziamento al comparto. 

È infatti confermato il sostegno as-
sicurato alle Organizzazioni di pro-
duttori (Op) e loro associazioni (Aop): 
il contributo, in generale, è pari al 50% 
della spesa effettivamente sostenuta 
dall’Op/Aop, fatti salvi casi particolari 
per i quali la quota può essere anche 
più elevata. 

In particolare, è interessante evi-
denziare come il finanziamento pos-
sa raggiungere il 60% nel caso in cui 
le Op/Aop realizzino parte o tutto il 
programma operativo essendo impe-
gnate in interventi attuati a livello di 
interprofessione. In assenza di misu-
re esplicitamente previste a sostegno 
dell’interprofessione in campo agroa-
limentare nel contesto del Psn, questa 
misura a favore di Op e Aop sembra 
essere l’unico elemento concreto che 
potrebbe favorire, almeno parzialmen-
te e indirettamente, uno sviluppo di 
queste forme di cooperazione di filiera. 

Certamente è molto poco se si consi-
dera che spesso le Oi, definite dal me-
desimo regolamento europeo delle Op, 
sono indicate come decisive per un re-
cupero di competitività, di sostenibili-
tà e di un’equa ripartizione del valore 
lungo la filiera. Tanto più che il settore 
del pomodoro si è organizzato adottan-
do come strumenti della governance 
proprio due Oi: quella del Nord Italia 
e quella del Centro-Sud. 

Risorse importanti  
per il bio

Il Psn, d’altro canto, se non sembra 
aver introdotto elementi sostanziali di 
innovazione nelle forme di sostegno 
della produzione integrata volontaria, 
ha certamente messo a disposizione 
risorse importanti per le produzioni 
biologiche. 

Alle risorse già previste a sostegno 
del biologico nell’ambito dello svilup-
po rurale, pari a 1,5 miliardi di euro 
nei cinque anni 2003-2027, il nostro 
Paese ha deciso di aggiungere un al-
tro miliardo di euro circa complessi-
vamente per lo stesso quinquennio, in 
parte provenienti dallo spostamento 
di 90 milioni/anno dal Primo pilastro, 
e per il resto provenienti da una do-
tazione ulteriore di circa un miliardo 
di euro derivanti da risorse aggiunti-
ve nazionali. 

Poca attenzione  
al pomodoro da industria

In conclusione, se non si può dire che 
le proposte di applicazione della nuo-
va Pac nel nostro Paese abbiano dimen-
ticato la filiera del pomodoro da indu-
stria, allo stesso modo non si può 
nemmeno dire che abbia dedicato a 
essa l’attenzione che merita: si tratta 
pur sempre di una filiera che fa dell’I-
talia il primo esportatore netto mon-
diale di trasformati di pomodoro. 

In particolare, sarà necessario valu-
tare attentamente cosa abbiano previ-
sto gli altri Paesi europei nostri con-
correnti in termini di aiuto accoppiato 
ma anche identificare, anche con l’aiu-
to delle due organizzazioni interpro-
fessionali del settore, quale indiriz-
zo proporre per stimolare un miglio-
ramento della sostenibilità di questa 
produzione a livello agricolo, in modo 
da consentire anche a questi produt-
tori di accedere a quel 20% di risorse 
allocate obbligatoriamente a sostegno 
degli ecoschemi. 

Ciò è ancor più urgente considerato 
che comunque i produttori storici per-
deranno una quota dei loro pagamenti 
disaccoppiati a seguito del progredire 
della convergenza interna. 

Senza un’attenzione specifica alla 
filiera, infatti, si corre seriamente il 
rischio di assistere a una progressiva 
ma continua erosione della sua com-
petitività con inevitabili conseguen-
ze negative. Che ovviamente sarebbe 
bene evitare. 

Gabriele Canali
Università Cattolica del Sacro Cuore

Piacenza
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Informazione pubblicitaria

Innovazioni per la difesa 
del pomodoro da industria
La campagna 2022 del pomodoro da indu-
stria è alle porte e quest’anno come non mai, 
considerato l’aumento vertiginoso dei costi di 
produzione e le difficoltà legate al lungo pe-
riodo di siccità, gli agricoltori dovranno razio-
nalizzare al massimo le agrotecniche per ar-
rivare a raccolta con la sicurezza di ottenere 
produzioni qualitativamente e quantitativa-
mente idonee alle esigenze dell’industria di 
trasformazione.
Per raggiungere questi obiettivi è fondamen-
tale sfruttare appieno le innovazioni digita-
li come i Sistemi di Supporto alle Decisioni, 
che massimizzano la loro efficienza se utiliz-
zati in sinergia con prodotti per la difesa di 
ultima generazione. 

Il supporto alle decisioni
Una difesa più mirata, sostenibile ed effica-
ce è l’obiettivo per il quale sono stati svilup-
pati i Sistemi di Supporto alle Decisioni o 

DSS (Decision Support System). 
Grazie a questa tecnologia si è passati dal-
la semplice calendarizzazione degli interven-
ti all’individuazione del momento più oppor-
tuno per effettuarli. 
Ma non solo. 
I DSS consentono di avere una panoramica 
dello stato di salute della coltura e di te-
nere sempre sotto controllo l’azienda. Que-
sto è possibile attraverso l’utilizzo di vari di-
spositivi (smartphone, tablet e pc), che con-
sentono: la raccolta delle informazioni sulla 
coltura e l’appezzamento, l’analisi e l’elabo-
razione dei dati di monitoraggio e la formu-
lazione di un consiglio agronomico. L’accura-
tezza e la precisione dipende da due fattori:
• la disponibilità di dati affidabili, in partico-
lar modo di quelli meteorologici, raccolti da 
centraline meteo;
• la validazione dei modelli previsionali attra-
verso prove sperimentali.



I modellI prevIsIonalI
I modelli previsionali forniscono all’agricolto-
re strumenti in grado di leggere ed elaborare 
i dati ambientali (condizioni metereologiche, 
caratteristiche e aspetti specifici delle coltu-
re). Si ottengono così in modo semplice infor-
mazioni quantitative precoci sulle condizio-
ni della coltura per attuare interventi mirati.
Oltre alle previsioni metereologiche, ampia-
mente diffuse e utilizzate, i modelli previ-
sionali sviluppati per il settore agricolo dan-
no informazioni utili per il supporto alle de-
cisioni come:
• fenologia della coltura (stadio di sviluppo 
delle colture o stadio di maturazione dei frutti);
• rischio di infestazione da patogeni o fi-
tofagi specifici in ciascun momento del ci-
clo colturale;
• fabbisogno nutrizionale;
• fabbisogno idrico.
Queste informazioni presentano un’elevata 
accuratezza, oltre a essere facilmente leggi-

bili dagli agricoltori, e permettono di control-
lare anche da remoto i propri appezzamenti. 
I modelli previsionali forniscono quindi un va-
lido supporto a chi opera in agricoltura, sem-
plificano il lavoro e aumentano l’effica-
cia delle decisioni nell’ambito della difesa 
fitosanitaria, della gestione dell’irrigazione 
e della concimazione. 
Nel caso del pomodoro la modellistica con-
sente di eseguire simulazioni basate sull’an-
damento meteorologico rilevato in campo 
per ciò che riguarda:
• bilancio idrico e nutrizionale;
• ciclo di sviluppo di patogeni e insetti allo 
scopo di suggerire indicazioni pratiche sulle 
fasi critiche che devono essere più attenta-
mente osservate e sugli eventuali interven-
ti necessari.
Questo tipo di modelli richiede il rilievo co-
stante delle condizioni meteo registrate da 
una capannina agro-meteorologica (a passo 
giornaliero e/o orario).

La collaborazione Diachem-Agricolus

L’impiego di prodotti innovativi supportato dal-
la modellistica e dalla sensoristica rappresenta 
il modo più efficace e sostenibile per fare di-
fesa. In un’ottica di salvaguardia dell’ambien-
te ma anche di risparmio economico, è indi-
spensabile avere una conoscenza puntuale dei 
propri campi, traendo vantaggio dall’uso del-
le immagini satellitari e dei DSS che permet-
tono di valutare con precisione lo stato di sa-
lute della coltura, ottimizzando gli interventi 
fitosanitari e nutrizionali.
Ed è proprio per questi obiettivi che nasce la 
collaborazione tra Diachem e Agricolus con 
un’offerta completa per la gestione del pomo-
doro: l’utilizzo congiunto di prodotti innova-
tivi in campo e del monitoraggio agronomico 
con la piattaforma digitale permette di otte-
nere risultati efficaci.

Per te che hai scaricato questa guida, Dia-
chem e Agricolus hanno pensato a un rega-
lo per aiutarti a muovere i primi passi verso 
la digitalizzazione della tua azienda agrico-
la: nei prossimi giorni riceverai una e-mail 
con l’invito a utilizzare gratuitamente per 
1 anno la piattaforma Agricolus Easy.

Agricolus Easy ti permetterà di monitorare l’an-
damento dei tuoi campi grazie all’indice di vi-
goria da immagini satellitari Sentinel2 ogni 
5 giorni che ti aiuterà a individuare tempesti-
vamente eventuali problematiche e stress. Pre-
visioni meteo professionali sempre aggiornate 
a portata di mano su App mobile. Infine, po-
trai risparmiare tempo e geolocalizzare osser-
vazioni, malattie, insetti, trappole e danni, di-
rettamente in campo.

https://www.diachemitalia.it/
https://www.agricolus.com/
https://www.diachemitalia.it/
https://www.diachemitalia.it/
https://www.agricolus.com/


I modellI dI agrIcolus  
per Il pomodoro
Un esempio concreto di questa tecnologia è 
Agricolus, azienda che sviluppa soluzioni per 
l’agricoltura digitale.
Si tratta di una realtà impegnata nella ricer-
ca e sviluppo sul mercato di modelli previsio-
nali e DSS per l’agricoltura. 
Attualmente all’interno della piattaforma 
Agricolus sono disponibili, oltre che i mo-
delli per fenologia, irrigazione e concimazio-
ne, quelli per la difesa da Tuta absoluta e Pe-
ronospora del pomodoro. 
Tutti i modelli si basano sulle informazioni 
meteorologiche provenienti dalle stazioni in 
campo e vengono alimentati dall’inserimen-
to di particolari operazioni colturali o osser-
vazioni fenologiche. 

TomaTodss
TomatoDSS è la soluzione di Agricolus pen-
sata per le esigenze specifiche del pomodo-

ro durante tutta l’annata agraria.
Tuta Absoluta: il modello usa un sistema di 
calcolo dei gradi-giorno basato sulle soglie 
termiche dell’insetto per stimare il momento 
di comparsa dei vari stadi di sviluppo e delle 
varie generazioni che l’insetto compie. 
Conoscere lo stadio dell’insetto presente in 
campo con largo anticipo permette all’agri-
coltore di intervenire nel momento più op-
portuno con il giusto prodotto fitosanitario. 
Questo è alla base di una gestione sosteni-
bile dell’azienda agricola, che mira a ridurre 
gli input e i costi e aumentare la qualità del 
prodotto. 
Peronospora del pomodoro (Phytophtho
ra infestans): il modello (foto 1) usa un siste-
ma di calcolo basato sulla rilevazione oraria 
di temperatura, umidità e precipitazioni per 
stimare l’indice di rischio. La soglia di allarme 
varia in funzione della suscettibilità della cul-
tivar in campo. Il modello inoltre interagisce 
con i trattamenti registrati dall’azienda, che 

Foto 1 - Schermata di TomatoDSS: il modello usa un sistema di calcolo basato sulla rilevazione oraria  
di temperatura, umidità e precipitazioni per stimare l’indice di rischio

https://www.agricolus.com/
https://www.agricolus.com/
https://www.agricolus.com/soluzioni/tomatodss/
https://www.agricolus.com/


abbassano il rischio di infezione per il tempo 
di copertura indicato. 

Satellite in agricoltura
I satelliti sono uno dei mezzi più utilizzati in 
agricoltura per effettuare il remote sensing o 
telerilevamento. 
Le immagini satellitari permettono infatti di 

monitorare le colture da remoto in modo pre-
ciso ed efficiente. Esistono numerosi satelli-
ti che acquisiscono immagini multispettrali 
dallo spazio: tra i più comuni troviamo Sen-
tinel-2 e Landsat 8.
Le immagini ottenute hanno una risoluzione 
spaziale differente: Landsat 8 fornisce dati 
con risoluzione spaziale di 30 m, Sentinel-2 
di 10 m. La risoluzione temporale per Land-
sat 8 è ogni 16 giorni, mentre per Sentinel-2 
ogni 3-5 giorni (a seconda delle zone).
La frequenza di passaggio regolare dei satel-
liti determina una disponibilità del dato in 
più fasi della stagione colturale, ma biso-
gna anche ricordare che nei giorni di transito 
del satellite, in cui l’area in esame è coperta 
da nuvole, il dato non è utilizzabile.
Quando si parla di immagini satellitari è ne-
cessario introdurre il concetto di indice di 
vegetazione per capire come esse permet-
tano il monitoraggio dello stato di salute del-
le colture. 
Gli indici di vegetazione sono uno strumen-
to chiave della Smart Farming: l’utilizzo dei 
dati satellitari e la loro corretta interpretazio-
ne ottimizzano infatti gli interventi in campo 
e rendono sostenibile, dal punto di vista eco-
nomico, un’attività di crop scouting strutturata. 
Gli indici possono descrivere la vigoria del-
la pianta, fornendo una misura del suo sta-
to di salute generale, oppure problematiche 
specifiche come lo stress idrico o la quanti-
tà di clorofilla.

le ImmagInI saTellITarI a supporTo 
del pomodoro
Grazie a una sofisticata struttura tecnologi-
ca proprietaria, Agricolus è in grado di ge-
stire diversi servizi ed elaborare le immagini 
satellitari in maniera autonoma. 
Attraverso il portale Copernicus Open Access 
Hub, Agricolus ha accesso ai dati satellitari 
Sentinel-2 e li integra per fornire indici di ve-
getazione agli utenti finali (foto 2). 
L’integrazione delle immagini satellitari avviene 
attraverso il servizio Dias (Copernicus data and 

Foto 2 - Immagine satellitare con indici di vegetazione 
da app mobile Agricolus Farmer

https://www.agricolus.com/
https://www.agricolus.com/


information access service) del consorzio On-
da, voluto dalla Commissione europea, ed Esa.
Le immagini satellitari vengono successivamen-
te ritagliate sui confini del campo con il sup-
porto delle tecnologie di L3Harris Geospatial.
Infine, le bande di Sentinel-2 vengono elabo-
rate da Agricolus per calcolare i molteplici in-
dici di vigoria, lo stress idrico e la clorofilla. 
Gli indici sono forniti per tutte le date dispo-
nibili, escludendo automaticamente le imma-
gini con copertura nuvolosa. 
L’analisi dello storico degli indici di vegeta-
zione permette sia di analizzare le stagioni 
passate e identificare i periodi più critici, sia 
di controllare date specifiche e individuare 
la presenza di problematiche all’interno 
dell’appezzamento e di valutarne gli effet-
ti sulla vegetazione. 
L’indice di vigoria permette di valutare anche 
da remoto lo stato di salute del campo, veri-
ficare l’effetto e l’efficacia di un’operazione 
colturale; l’aumento della vigoria si può ri-
condurre ad esempio a un intervento irriguo 
o allo sviluppo della vegetazione in seguito a 
un’operazione di gestione del suolo. 
Le immagini satellitari e di conseguenza gli 

indici di vegetazione che vengono elaborati 
ogni 3-5 giorni su ogni appezzamento permet-
tono di effettuare un monitoraggio costante. 

Difesa integrata del 
pomodoro da industria
La difesa del pomodoro ruota attorno alla 
gestione di numerose avversità, di natura sia 
biotica (crittogame, batteriosi, insetti, acari, 
nematodi) sia abiotica (temperature estreme, 
carenze idriche, ecc.). Ogni anno sono ingenti 
i danni causati dalle principali avversità. 

peronospora, alTernarIa, InseTTI  
e vIrus
Le infezioni peronosporiche (da Phyto phtho
ra infestans) sono strettamente legate ai va-
lori della temperatura, delle precipitazioni 
e dell’umidità relativa: si realizzano, infat-
ti, con una certa intensità nelle annate a de-
corso climatico umido e piovoso o, in caso di 
pomodoro in serra, in presenza di acqua sulla 
vegetazione per periodi prolungati (foto 3). 
L’alternariosi (Alternaria solani) si manifesta 
solitamente in piena estate in concomitanza 
di temperature elevate (foto 4). 

Foto 3 - Danni da peronospora su pomodoro

https://www.agricolus.com/


Gli insetti che attaccano le piante di pomo-
doro sono in grado di arrecare sia danni di-
retti sia indiretti, come vettori di virus. Gli afi-
di (Myzus persicae e Macrosiphum euphor
biae) sottraggono la linfa alle piante attaccate 
e causano accartocciamenti fogliari, colatura 
dei fiori e in genere riduzione dello sviluppo 
vegetativo. Sono inoltre in grado di trasmet-
tere virus, come il virus del mosaico del ce-
triolo (CMV) e il virus Y della patata (PVY). 
Anche gli aleurodidi, Trialeurodes vaporario
rum e Bemisia tabaci (foto 5), possono tra-
smettere virus; il secondo in particolare è vet-
tore dell’accartocciamento fogliare giallo del 
pomodoro (TYLCV). 
Le punture della cimice verde arreccano al-
le bacche un notevole danno commerciale. 

dIachem: una lInea compleTa  
dI prodoTTI per Il pomodoro 
Diachem S.p.A. propone soluzioni efficaci 
per la protezione e la nutrizione del po-

modoro attraverso i brand Chimiberg (per 
gli agrofarmaci) e Diagro (per gli agronutrien-
ti) (figura 1).

FungIcIdI
Per la peronospora: Daramun è un fun-
gicida antiperonosporico a base di cyazofa-
mid (100 g/l). 
Daramun è un formulato in sospensione con-
centrata, con specifico bagnante organo-silico-
nico, dotato di spiccata affinità per le cere cu-
ticolari, moderata capacità di penetrazione ed 
elevata resistenza all’azione dilavante della piog-
gia. Per il pomodoro in campo si utilizza ogni 
7-10 giorni a una dose di 0,8 l/ha (fino massimo 
di 6 trattamenti), inserito in strategie che utiliz-
zino anche altri prodotti a differente meccani-
smo d’azione, come Cumeta Flow a base di 
Metalaxil-M e Solfato tribasico di rame (TBCS). 
Per l’alternaria e le batteriosi (foto 6) Chi-
miberg propone l’impiego di fungicidi ramei-
ci come Kop Twin (180 g/l di rame da TBCS + 

Foto 4 - Sintomi di alternariosi su pomodoro da industria

https://diachemagro.com/
https://www.diachemitalia.it/sites/default/files/2022-03/Difesa_Nutrizione_Pomodoro_2022_WEB_2.pdf
https://www.diachemitalia.it/sites/default/files/2022-03/Difesa_Nutrizione_Pomodoro_2022_WEB_2.pdf
https://www.diachemitalia.it/prodotti/fungicidi/daramun
https://www.diachemitalia.it/sites/default/files/2021-10/Depliant_DARAMUN_orticole_web.pdf
https://www.diachemitalia.it/prodotti/fungicidi/cumeta-flow
https://www.diachemitalia.it/prodotti/fungicidi/kop-twin


Figura 1 - Strategia Chimiberg per la difesa del pomodoro da industria

Axidor • Cumeta Flow • Midauril R Flow

Daramun in miscela con (a scelta) Shelter / Idrorame 193 / King 360 HP / Kop-Twin

Rifle 3-18 R • Quasar R Flow

Peronospora

Nimbus 250 EC
Alternaria

Septoria

Oidio

Cladosporiosi

Batteriosi

Idrorame 193 • King 360 HP • Kop-Twin

Radar 10 EC • Nimbus 250 EC • Tomiris 125 EW • Tiolene

Nimbus 250 EC

 Kop-Twin • Idrorame 193 • King 360 HP

Diastar Maxi • Teflustar • Underline 0,2 G

Judo • Eltira Belthirul

Elateridi/
Nottue Terricole

Tignola/
Nottue Fogliari

Afidi

Aleurodidi

Tripidi

Cimice

Meteor • Judo • Agrumin • Eltira

Meteor • Piretro Actigreen • Eltira

Zamir 18 • Meteor • Piretro Actigreen • Eltira

Meteor • Eltira

Zamir 18Acari

Diserbo Glifene HP
Maya 70 WG Glifene HP • Maya 70 WG • Rimuron

AtonikFitoregolatori

Coadiuvanti

PRE-TRAPIANTO TRAPIANTO RINCALZATURA ACCRESCIMENTO
VEGETATIVO FIORITURA ALLEGAGIONE INVAIATURA MATURAZIONE

Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute. Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Prestare attenzione alle indicazioni di pericolo. Per la composizione dei prodotti consultare i riferimenti riportati sul catalogo e sul sito diachemitalia.it
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120 g/l da idrossido), Idrorame 193 (con TBCS 
a 193 g/l), King 360 HP (con TBCS a 360 g/l).

InseTTIcIdI
Elateridi e nottue: Teflustar e Diastar Ma-
xi sono geoinsetticidi granulari a base di 
Tefluthrin 0,2-0,5% + azoto e fosforo (10:44) 
e microelementi (Mn 3%, Zn 2%). Teflutrin è 
la sostanza attiva appartenente alla famiglia 
chimica dei piretroidi particolarmente attiva 
nei confronti di larve di elateridi e insetti ter-
ricoli. Agisce per contatto e in fase di vapo-
re possiede una forte attività repellente che 
aumenta l’efficacia protettiva. La localizzazio-
ne degli elementi nutritivi vicino all’appara-
to radicale permette di avere anche un rapi-
do effetto starter nelle fasi di post-trapianto. 
Afidi, aleurodidi, cimice: Meteor è l’inset-
ticida piretroide a base di deltametrina (15,7 
g/l) registrato contro alcuni target di recente 
introduzione e diffusione, come Halyomor
pha halys, Popillia japonica, Drosophila su
zukii e Bactrocera dorsalis. 
Per il corretto utilizzo si consiglia di bagnare ac-
curatamente la vegetazione trattata intervenen-
do precocemente su insetti esposti, non protetti 
da tessuti vegetali (per es. foglie arrotolate). In 

caso di colture di difficile bagnatura aggiungere 
idoneo coadiuvante (per es. Vector a 50 ml/hl) 

FIToregolaTorI 
Atonik è un fitoregolatore che stimola la fi-
siologia della pianta, l’allegagione dei frutti 
e il radicamento (figura 2). 
Aiuta a ottenere un miglioramento dei para-
metri qualitativi di maturazione e quantitati-
vi in termini di resa.
Parallelamente ai prodotti fitosanitari, un ruo-
lo fondamentale nello sviluppo della pianta 
di pomodoro lo giocano anche gli interventi 
di fertilizzazione, da posizionare durante il ci-
clo colturale a seconda della tipologia di pro-
dotto e del periodo.

FerTIlIzzanTI InTegraTI
Fertilizzanti fogliari a base di complessi dei Sa-
li di Zinco e Rame (Dentamet) e Sali di Zinco 
e Manganese (Bio-D) nati dalla ricerca isra-
eliana e ottenuti secondo un processo pro-
duttivo brevettato (figura 2).

acceleraTorI dI FoTosInTesI
Pentac 5 Ala concime organo minerale NPK 
contenente boro e molibdeno in associazio-
ne ad acido 5-aminolevulinico (amminoaci-
do precursore della clorofilla), favorisce una 
miglior apertura e distensione dei fiori, una 
maggior produzione di polline e un aumen-
to di mobilità degli impollinatori, determinan-
do una miglior allegagione, un incremento di 
calibro e una maggior uniformità di pezza-
tura dei frutti

FerTIrrIganTI
GL Calciphos 9-64-0 + 11 CaO (p/v) origina-
le sospensione di NP con Ca, B e Zn chelato. 
Contrasta le fisiopatie legate a calcio-caren-
za (marciume apicale) apportando una quota 
elevata di fosforo prontamente assimilabile. 
Si consiglia l’impiego nelle fasi di crescita ini-
ziale del frutto e nelle fasi finali di maturazio-
ne per migliorare qualità e conservabilità dei 
frutti a magazzino.

Foto 6 - Pomodoro colpito da batteriosi

https://www.diachemitalia.it/prodotti/fungicidi/idrorame-flow
https://www.diachemitalia.it/prodotti/fungicidi/king-360-hp
https://www.informatoreagrario.it/filiere-produttive/seminativi/piu-vigore-al-mais-con-i-geoinsetticidi-a-duplice-azione/
https://www.informatoreagrario.it/filiere-produttive/seminativi/piu-vigore-al-mais-con-i-geoinsetticidi-a-duplice-azione/
https://www.diachemitalia.it/sites/default/files/2022-04/Scheda_Meteor_2022_WEB.pdf
https://www.diachemitalia.it/prodotti/prodotti-speciali/vector
https://www.diachemitalia.it/sites/default/files/2022-02/Scheda Atonik 2022.pdf
https://www.diachemitalia.it/approfondimento/dentamet
https://www.diachemitalia.it/approfondimento/bio-d
https://www.diachemitalia.it/approfondimenti-tecnici-e-webinar
https://www.diachemitalia.it/prodotti/fertirriganti/gl-calciphos-9-64-0-11-cao


Figura 2 - Strategia Diagro per la nutrizione del pomodoro

N.B.: Ripetere gli interventi previsti da fioritura a maturazione ad ogni palco fiorale

TRAPIANTO ACCRESCIMENTO 
VEGETATIVO PRE-FIORITURA FIORITURA ALLEGAGIONE SVILUPPO FRUTTI INVAIATURA MATURAZIONE

Diagro prodotti speciali

Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Per la composizione dei prodotti consultare i riferimenti riportati sul sul catalogo e sul sito diachemitalia.it.

FERTILIZZANTI INTEGRATI E INDUTTORI DI RESISTENZA BIOSTIMOLANTI E FERTILIZZANTI SPECIALI PRODOTTI SPECIALIACCELERATORI DI FOTOSINTESI

CORREZIONE RAPIDA DI CARENZE E ATTIVAZIONE DEI MECCANISMI NATURALI DI AUTODIFESA DELLE PIANTE

Dentamet 3 interventi ogni 15 gg (2 l/ha) 2 interventi ogni 15 gg (3 l/ha) 2 interveni ogni 15 gg (2 l/ha)

Bio-D 2 interveni ogni 15 gg (2 l/ha) 2 interventi ogni 15 gg (2 l/ha)

FAVORISCE FIORITURA E ALLEGAGIONE

Pentacur 1 intervento (1,5 l/ha)

PREVENZIONE FISIOPATIE DA CALCIO CARENZA

Pentacalcium 1 intervento (0,8 l/ha)

FERTIRRIGANTI

GL Starter 16-69-16 2 interventi ogni 15 gg
Per via radicale (20 kg/ha)

GL Calciphos 9-64-0 
+ 11 CaO 2 interventi ogni 20 gg  al primo palco fiorale. Per via radicale (20 kg/ha)

Five Fructus 18-9-36  
+ 6 CaO + 3 MgO 1 intervento. Per via radicale (20 kg/ha)

AZIONE DISSUASIVA CONTRO I PRINCIPALI INSETTI

Cober Plus 5 interventi ogni 15 gg (3 l/ha)

AZIONE DISSUASIVA CONTRO I PRINCIPALI INSETTI TERRICOLI

Performer Lveg 2 interventi ogni 15 gg
Per via radicale (20 l/ha) 3 interventi ogni 15 gg. Per via radicale (20 l/ha)

AZIONE DI PULIZIA DI TIPO MECCANICO PER FUMAGGINI E MELATE

Soptech 0,5 l/ha
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